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Gli "Amici dell'Unità,, di Roma 
hanno fatto un balzo ir avanti 
nella diffusione festiva vendendo 
DUEMILA copie in più della dome­
nica precedente. 
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"In nome 
della legge,, 

Noi comnnirt? non s iamo mai 
«tati per il rispetto incondiziona­
to della legalità qualunque essa 
fosse. Per oltre venti anni ci s ia­
mo posti apertamente e corag­
giosamente contro la legalità fa­
scista, abbiamo affrontato car­
cere, confino ed esilio infrangen­
do di continuo, senza nessuna in­
certezza e senza nessuna ipocri-
nia, le infami leggi fasciste le 
quali codificavano la soppressio­
ne di tutte le libertà, di tutti i 
diritti dei lavoratori italiani. E, 
per lo meno in teoria, questa no ­
stra posizione era allora condi ­
visa da tutti gli antifascisti: dai 
liberali ai < popolari >, dai re­
pubblicani ai socialdemocratici 
di destra. Per lo meno in teoria, 
dicevo, poiché nella pratica 
quando si trattava di violare le 
leggi fasciste sfidandone il rigore, 
noi comunisti, come è noto, era­
vamo, in quegli anni, quasi com­
pletamente soli. Ma questo è un 
aliro discorso... 

Dopo aver schiacciato il fasci­
nino e i tedeschi, il popolo italia­
no si è data una Costituzione che 
corrisponde, nelle sue linee e s ­
senziali, ai suoi interessi; una Co­
stituzione, cioè, che gli assicura, 
o per meglio dire, gli promette 
la libertà e ampie trasformazioni 
di carattere democratico nel cam­
po della struttura statale e nel 
campo delle strutture economi­
che, e la quale non gli preclude 
nessuna via verso ulteriori sv i ­
luppi. in senso progressivo, della 
.vita della Nazione. 

Diventata, tale Costituzione, la 
lezge fondamentale della Repub­
blica italiana, era giusto che noi 
comunisti — che la Costituzione 
stessa avevamo votata conside­
randola, per l'appunto, corrispon­
dente, nelle sue grandi linee, agli 
interessi fondamentali del popo­
lo — diventassimo, come siamo 
diventati realmente, fautori c o n ­
vinti e conscguenti del rispetto 
della legalità, vale a dire del ri­
spetto della Costituzione e di 
tutte le leggi che non siano in 
contrasto con lo spirito e con la 
lettera della Costituzione. 

Questa posizione — che non è 
mutata negli ultimi anni, dopo 
dnc .i nostri reppreseotant» sono 
i tat i estromessi dal governo — 
non significa però che noi siamo 
diventati dei < legalitari a qua­
lunque costo >. 

Se essere e legalitari » dovesse 
significare essere fautori del ri­
spetto di qualsiasi disposizione 
ministeriale, anche se in contra­
sto con lo spirito e con la lettera 
della Costituzione; di qualsiasi 
ordine dato da un prefetto, da 
pn questore, da un commissario 
ai polizia, da un maresciallo del ­
la Celere o dei carabinieri, a n ­
che se questo ordine è ispirato 
dalla mentalità e dalle vecchie 
leggi fasciste; se essere < legali­
tari > dovesse significare la pas ­
sività di fronte alle manganel la­
te e nsrli assassini!" dei « tutori 
dell'ordine >, è evidente che, in 
questo senso, noi non potremmo 
essere « legalitari >. Appunto per­
chè s iamo fautori convinti e c o n ­
seguenti del rispetto della Costi ­
tuzione e di tutte le leggi che non 
«ono in contrasto con la Costi ­
tuzione, appunto per questo è 
giusto ed inevitabile che noi re­
sistiamo con tutte le nostre for-
xe, alla testa delle masse, al le d i ­
sposizioni, agli ordini, agli atti 
che tendono — sia pure e in n o ­
m e della legge > — a. fare della 
Costituzione un pezzo di carta 
straccia. 

Per questo — tanto per citare 
qualche esempio — noi diciamo 
che i lavoratori fanno bene a m a ­
nifestare, anche sulle strade, per 
rivendicare il diritto al lavoro 
s ad opporsi, con una azione di 
massa, alle violenze della po l i ­
zia: la Costituzione garantisce il 
diritto al lavoro e il diritto di i n ­
dire manifestazioni, mentre v ie ­
ta ogni violenza fisica, da parte 
della polizia, contro i cittadini. 

Per questo noi diciamo che i 
lavoratori fanno bene ad orga­
nizzare metodicamente la riusci­
ta degli «cioperi e ad opporsi con 
tutte le loro forze a qualsiasi ser­
rata: la Costituzione garantisce 
il diritto di sciopero e non a m ­
mette invece il diritto di serrata 
per i padroni. 

Naturalmente i veri «fuori 
legge >, coloro che violano ogni 
giorno la Costituzione — da De 
Gasperi al maresciallo Can — 
continuano e continueranno ad 
assumere po.«e da Catoni, a fin­
gersi i soli autorizzati ad inter-
fsretare e ad applicare la l ega-
ità repubblicana e non meno 

naturalmente tutti i servizi di 

f>ropaganda ai loro ordini s t i l l ­
ano e sempre più strilleranno 

contro di noi. contro i « s o v v e r ­
sivi > che hanno la pretesa di v e ­
der rispettata e applicata la l eg ­
ge fondamentale dello Stato e la 
sfacciataggine di reagire, con le 
parole e con ' fatti, contro chi 
tenta di calpestarla. 

Ma è una manovra meschina. 
'destinata ad un rapido fall imen­
to. Ls sfiducia crescente della 
grande riiatgioranzn del popolo 
verso i capi dell'attuale coal iz io­
ne go\ernat iva — di cui le gravi 
e inaspettate difficoltà incontra­
te da De Gasperi nella soluzione 
della recente crisi ministeriale 
hanno rappresentato una nuova 
manifestazione, indiretta, è vero, 

DOPO L'ATTACCO DELL'OPPOSIZIONE SULLA QUESTIONE SOMALA 

Dissensi nella maggioranza 
e ritiro della candidatura Nasi 
Le criliche di Scoccimarro alla Commissione senatoriale degli Esteri - Oggi Di Vit­
torio parla alla Camera - Oravi provvedimenti annunciati da Slorza sull'emigrazione 

Quindici deputati della maggio- «no», trovati nell'urna «ono stati 
ranza hanno bloccato con l'opposi 
zione contro il disegno di legge go 
vernatfvo sull'accettazione del man. 
dato sulla Somalia; a questa stu­
pefacente conclusione si giunge do­
po un attento esame dell'elenco dei 
deputali che, sabato, hanno parte­
cipato allo scrutinio segreto finale 
sulla legge proposta dal governo. 
Come è noto la legge passò con 277 
voti favorevoli e 153 contrari: c u , 
esaminato l'elenco dei votanti e 
confrontata l'appartenenza di cia­
scuno ai vari gruppi parlamentari, 
risulta che alla votazione hanno 
partecipato 92 deputali comunisti, 
38 socialisti, 7 appartenenti al PSU 
e il repubblicano Belloni, contrario 
al ritorno in Somalia tanto che 
aveva presentato un ordine del 
giorno sostenente questa tesi. In 
totale erano presenti nell'aula sol­
tanto 138 deputati appartenenti a 
gruppi che avevano annunciato 11 
lcro voto contrario alla legge. I 

invece 153; 15 deputati appartener 
ti alla maggioranza hanno dunque 
votato assieme all'opposizione e 
contro il governo. 

La ritirata del governo 

Visto che è almeno impensabile 
che i missini o 1 liberali o i mo­
narchici abbiano votato contro il 
ritorno in Somalia e che non è 
supponibile una segreta insurrezio­
ne di massa nel gruppo parlamen­
tare del PSLI, è necessario dedur­
re che i 15 ribelli appartengono al 
partito democristiano. Non bisogna 
sopravvalutare tale avvenimento: 
ma è earto che il voto di sabato 
è un concreto segno del malessere 
che percorre la democrazia cristia­
na, malessere che le prove di inca­
pacità e storditaggine, da De Ga­
speri fornite nella faccenda soma­
la, non «ono ^ertamente valsi a 
dissipare. 

L'emigrazione affidata 
ad organizzazioni private? 

Se il voto dei deputati di Oppo­
sizione ha un certo rilievo ai fini 
delle previsioni da fare sullo schie­
ramento politico; maggior rilievo 
merita indubbiamente la clamorosa 
ritirata che il governo è stato co­
stretto a fare — vanamente cercan­
do di nascondere la ritirata dietro 
una bugia — a proposito della no­
mina di Nasi. Il massacratore Nasi 
non andrà più In Somalia: questa 
è la concessione che De Gasperi è 
stato costretto a fare all'opinione 
pubblica impressionata dalle ter­
ribili e documentate accuse che il 
compagno Pajetta e glj altri ora­
tori dell'Opposizione avevano fatte 
contro il generale massacratore di 
feriti. 

De Gs^jeri -Sla~ effettuato la ri­
tirata con la consueta inabilità di 
cui ha dato ampia prova in tutto 
Il dibattito, facendo sostenere pri­
ma dall'ineffabile conte Sforza che 
11 governo non era a conoscenza 
dei precedenti del generale Nasi 
(basando quindi la difesa del go­
verno sul concetto, disconosciuto 
dalla legge italiana, che « l'ignoran­
za non è reato») e negando in un 
secondo momento che il governo 
avesse mai pensato alla nomina 
del criminale di guerra a coman­
dante del corpo di spedizione in 
Somalia. Giustificazione puerile, la 
prima, poiché Pajetta aveva dedot­
te le sue accuse non da documen­
ti privati o da informazioni se­
grete. ma da una pubblicazione uf­
ficiale del governo fascista, o me­
glio dello stato maggiore, che lo 
stesso traditore Graziani aveva ri­
petutamente citata nel proprio li­
bro di memorie. Menzogna troppo 
scoperta, la seconda. — che il go­
verno non aveva mal pensato al­
la nomina di Nasi — tanto eh* è 
stato facile al compagno Giolitti 
sbugiardare il governo citando il 
verbale della riunione della com­
missione per gli esteri della Came­
ra dal quale risultava esattamente 
come Sforza avesse ammesso che il 
generale Nasi aveva l'incarico di 
comandare le truppe italiane al­
l'atto del passaggio dei Doteri fra 
gli inglesi e gli italiani. 

Dichiarazioni dì Sforza 

Le spiegazioni del governo non 
convinsero dunaue nessuno: gli 
stessi giornali governativi, fin da 
domenica, furono costretti a rile­
vare che ormai Nasi era liquidato 
e che il governo sarebbe stato co­
stretto a fare a meno della sua 
collaborazione. « E ' inutile — scri­
veva il paludatissimo «Corriere 
della Sera » — che gli organi com­
petenti ripetano che la nomina di 
Nasi non c'era mai stata e che Nasi 
è stato consultato, come continuerà 
ad esserlo, solo in veste di tecnico ». 
e il «Tempo» « la «Libertà» fa­
cevano eco accusando fi governo 
di «aver ceduto all'attacco comu­
nista >. Anche all'estero l'atteggia­
mento della stampa governativa 
sull'affare Nasi è stato criticato. 
Il liberale londinese Manchester 
Guardian critica il fatto che quella 
stampa non abbia pubblicato né il 
discorso di Pajetta, né uno solo dei 
telegrammi Incriminati. 

Il governo dal canto suo, per boc­
ca del conte Sforza, annunciava al­
la commissione psr gli affari erte-

ri del Senato, riunita domenica 
mattina a Palazzo Madama per di­
scutere il decreto sull'accettazione 
del mandato sulla Somalia, che 
verrà portato martedì in Assemblea, 
annunciava che il governatore del­
la Somalia sarà un funzionario ci­
vile — « d i cui non faccio ancora 
il nome, ha detto Sforza, per rispet­
to al Parlamento che dovrà appro­
vare in un secondo momento la sua 
nomina» — e che alle operazioni 
di trapasso dei poteri presiederà 
il generale Ferrara, comandante del 
corpo di spedizione italiano. Una 
ulteriore precisazione veniva fatta 
in proposito stamane dal sottose­
gretario Brusasca il quale comuni­
cava ai giornalisti che comandante 
del-corpo italiano di sicurezza è il 
generale Ferrara e che il generale 
Nasi svolgerà soltanto un'opera di 
consulenza tecnica, mentre « non è 
dato di sapere ancora se essa ren­
derà necessaria la sua presenza in 
Somalia». 

La seduta al Senato 

La ritirata del governo come si 
veda è quasi completa e indubbia­
mente costituisce un innegabile 
successo riportato dall'Opposizione. 
Un successo che il governo poteva 
evitare benissimo soltanto operando 
con un pochino di discernimento 
e di serietà, e cosi avrebbe evitato 
non tanto la sua sconfitta quanto 
l'umiliazione che dalla tentata no­
mina di Nasi deriva all'Italia e al­
l'Esercito Italiano. Ma la ritirata 
del governo non infirma purtroppo 

le accuse di Pajetta sullo spirito 
con cui il governo italiano si pre­
para al ritorno in Africa: si parla, 
infatti, ancora di una consulenza 
tecnica da parte di Nasi che non si 
vede quali consigli tecnici possa 
dare oltre a quelli relativi al modo 
migliore di fucilare feriti, o rego­
lari prigionieri di guerra, o donne 
e bambini. 

Per questo il dibattito sulla So­
malia riprenderà con maggior vi­
gore martedì al Senato. Le prime 
avvisaglie della battaglia che s.' 
svolgerà al Senato si sono avute 
ieri mattina in sede di commissione 
degli Affari Esteri — riunitasi con 
la commissione Finanze e Tesoro 
— e con una rappresentanza della 
commissione della Difesa. 

Nella rlunionp della Commissio­
ne oltre alla questione del genera­
le Nasi della quale abbiamo già 
parlato, parecchi altri problemi so­
no stati sollevati, ai quali ha ri­
sposto l'on. Sforza in modo assai 
poco soddisfacente. Il socialista 
sen Lussu ha dichiarato che egli 
avrebbe potuto essere favorevole al 
mandato solo in una situazione di 
effettiva Indipendenza dell'Italia e 
con una politica estera non asservi­
ta a potenze straniere. Secondo le 
cifre comunicate alla commissione 
della difesa il corpo di spedizione 
sarebbe cosi composto: esercito, 
ufficiali 315, sottufficiali 627. trup­
pe 3.706. civili 24. totale 4-762. Ma­
rina: ufficiali 34, sottufficiali 64, 
truppa 322, civili 6, totale 426. Avia­
zione: Ufficiali 69, sottufficiali 188, 
truppa 361, civili 65, totale 683. To­
tale generale del corpo di spedi­
zione: 5:871. I sei miliardi previsti 
non potranno bastare che per 1 pri­
mi mesi. 

Il compagno 6en. Scoccimarro, ol­
tre a parecchie altre osservazioni 
ha fatto notare che secondo la con­
venzione di Ginevra i 10 anni di 
mandato cominceranno a decorrere 
solo dopo il voto dell'assemblea 
dell'ONU cioè dal settembre o dal-

l'ONU. Ha assicurato che non si fa­
ranno grandi spese a carico dell'Ita­
lia aggiungendo però che per nove 
decimi 6l tratterà di spese milita­
ri e per un decimo di spese civili. 
Si è avventurato ad assicurare che 
in futuro due miliardi all'anno sa­
ranno sufficienti. Ma allora è inter­
venuto il presidente della commis­
sione finanza e tesoio. .sen Para­
tore, il quale ha pregato il mini­
stro di non compromettersi, perchè 
l* spese saliranno invece a decine 
di miliardi. 

Alla fine della, seduta la mag­
gioranza ha approvata la relazione 
del presidente Jacini facendovi pe­
rò sopprimere una frase in cui si 
parlava di spedizione militare. 

Da Napoli si apprende intanto 
che hanno lasciato ieri mattina il 
porto diretti ad Augusta, per poi 
procedere dopo il voto del Senato, 
verso la Somalia, I piroscafi « Au-

(continaa lo s.a pag. 4.a colonna) 

SPETTACOLARE VINCITA AL TOTOCALCIO 

Il vincitore dei 77 milioni 
è un compagno di Carbonia 

Nostra intervista con Giovanni Mannu - L'emozio­
nante annuncio notturno - Progetti per l'avvenire 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 6 — Quando dome­

nica, poco prima di mezzanotte, il 
telefoni del bar Centrale di Car­
bonia squillò insistentemente, in 
sala c'erano pochi aut'enton seduti 
intorno ad un tncolo per la solita 
punita. 

« Pronto? » — chiede pigramente 
la commessa. Dall'altro capo del 
filo si udì una t*oce concitata* 
« Pronto, qui è il Totocalcio di Ca­
gliari, cercate per favore il signor 
Giovanili Mannu, Cercatelo, per 
favore, ìia 1.111(0 milioni, 77 jiti-
/ io».'.'... »• 

La cassiera lasciò andare di botta 
il microfono sul bancone e si lan­
ciò verso il tavolo dei giuocatori, 
rivolgendosi a Pietro Mamiu. un 
muratore di 40 anni, fratello del 
nuovo milionario. 

« Signor Mannu — balbettò — tuo 
fratello ha fatto 12, è milionario > 
Pietro Afanttu non la lasciò termi­
nare, gettò le carte sul tavolo ed 
uscì dì corsa dal bar, 

Mannu vi sono 700 metri di strada 
fangosa. Pietro Mannu arrivo tri un 
lampo e bussò con forza. Quando 
però vide sul vano dell'uscio la 
faccia assonnata e stanca del fra­
tello non ardì gettargli tn iz?c"\ 
la notizia. Entrò in casa e si ri­
volse alla cognata, mettendola al 
corrente della grossa vincita. La 
donna aveva tra le braccia d mi­
nore dei suoi due figli, il piccolo 
Tonino. Si volse verso il mar no 
che nel frattempo era sopraggiunta 
« Gianni — dis»e — abbiamo vinto >• 

Nella casetta squallida calò una 
pace strana, innaturale. Gianni 
Mannu accarezzi t capelli della 
moglie e disse: « e una cosa che 
cade a proposito, forse potremo 
comperare i mobili della sala da 
pranzo, qualche sedia, forse anche 
la radio ». 

Gianni Mannu è nato a La Mad­
dalena il 13 dicembre 1912. Il pa­
dre, morto qualche anno fa, faceva 
il cenciaiolo ambulante' 

Nel 1939 a La Maddalena non 
Dal bar alla casa di Giovanni c'era lavoro, il padre di Gianni ac-

GLI UOMINI DI CULTURA CONTRO LE PAZZIE DEI GUERRAFONDAI 

1500 scienziati americani chiedono 
un accordo con l'URSS sull'atomica 

400 esperti atomici nazisti lavorano negli Stati Uniti 11 
sen. Tydings chiede una conferenza mondiale per il disarmo 

l'ottobre prossimo venturo. Che co- tare di fare assegnamento eulla e tal 
_ . . * _ . . _ - . . i _ - « - i „ ™lJ^,t._ _ _ _ : . ~ - v . - - _ » _T. . . . . . . . . . . . 

NEW YORK, « — Il consiglio della Abbiamo posto un pe«o terribile sulla 
federazione degli scienziati americani 
— della quale fanno parte 1500 tra 
1 maggiori uomini di scienza — ha 
invitato ieri irli Stati Uniti a omet-

se può succedere'in questo p e r i t a 
transitorio? ha chiesto il senatore 
comunista. Non corriamo 11 rischio 
di cadere nel tranello, che si pro­
vochino incidenti e conflitti dimo­
doché eia poi facile all'Inghilterra 
e all'Abisfiinia di sostenere la inca­
pacità italiana alla prossima as­
semblea dell'ONU? Il compagno 6en. 
Reale ha criticato la composizione 
della missione inviata a Ginevra 
facendo notare che accanto el sot­
tosegretario Brusasca, vi erano due 
diplomatici notoriamente fascisti di 
vecchissima data. 

Il ministro Sforza ha risposto 
dando le solite assicurazioni: i so­
mali ci attendono a braccia aperte, 
g'i etiopici non desiderano altro che 
di andare d'accordo con gli italia­
ni, il mandato per la Somalia ser­
virà come biglietto d'ingresso al­

ca eicurezza 1 data dalla boinoa H 
Il consiglio dalla federazione na 

quindi chiesto al presidente Truman 
di costituire una nuova commissione 
tche esamini la intera questione del­
la nostra politica atomica a prenda 
una nuora -nlziativa verso una po­
litica che offra qualche vera speran-
ea di porre fine alla attuale grave 
crisi 1, dato che una corsa agli arma­
menti non servirebbe a fermare 1. 
pericolo di una orribile guerra 

t II nostro paeee — prosegue li 
comunicato — de%*e passare dalla fal­
sa sicurezza delle bombe al lento e 
difficile compito di ottenere la sicu­
rezza per mezzo di un approccio po­
sitivo alla pace mondiale La deci­
sione circa la bomba H può essere 
interpretata dal mondo come un sin­
tomo del fatto che da parte nostra 
el eia scelta la nostra llnr;a politica 

DOPO LA GRAVE PROVOCAZIONE POLIZIESCA 

La protesta di Napoli ottiene 
l 'allontanamento del vice-questore 

Strano spostamento del comandante della Celere - Il governo 
tenta invano di far passare sotto silenzio il provvedimento 

ma non per questo meno impor-
*ante — lo prova in modo sicuro. 

La Costituzione repubblicana 
è stata votata dalla stragrande 
mappioranra dell Assemblea C o ­
stituente. Poco importa se nna 
parte dei deputati che l'hanno 
votata aveva forse già, fin d'al­
lora, l'intenzione di tradirla alla 
prima occasione: la stragrande 
maggioranza del popolo italiano 
ha imposto loro di votarla, e que­
sto è quello che conta. 

Reagendo con energia, alla t e ­
sta delle masse, contro ogni atto 
che, anche se mascherato di lega­
lità sia in realtà in contrasto con 
la Costituzione repubblicana, noi 
interpretiamo la volontà della 
stragrande maggioranza del popo­
lo al quale unicamente, secondo 
l'articolo primo della Cosfiluzin-
ne, appartengono la sovranità e 
il diritto di esercitarlo. 

. MARIO MONTAGNANA 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
NAPOIJ. 6. — L'inchiesta ordi­

nata da Roma in seguito alle ag­
gressioni della polizia contro i di­
soccupati napoletani si è frettolo­
samente conclusa con l'allontana­
mento da Napoli a carico del vice 
questore dott. Vecchione e del co­
mandante £el reparto Celere, ca­
pitano Rizzo. La notizia del prov­
vedimento è stata data dalla agen-

La campagna 
del tesseramento 

A MODENA, 1» cìtti eroica, al 
31 gennaio «corso 73.1zf comn-
nisti, e cioè il 9? per cento degli 
iscritti, avevano g i i rinnovato 
la tessera. Le nnove adesioni al 
Partito aono g i i diverse centi­
naia. 

La Federatone di AVELLINO 
annuncia di avere completato il 
tesseramento superando del 6 % 
gli iscrìtti del 1949 e di avere 
recintato 6fl2 nuovi compagni. 

La Federai, di FORLÌ', che ha 
completato il tesseramento il 31 
gennaio, «operando gli iscritti 
del 1949, conta attualmente 
39.429 compagni. Il reclntamento 
continua. 

zia ANSA la quale, a quanto ci ri­
sulta, l'ha trasmessa soltanto ai 
giornali napoletani. 

Evidentemente il Viminale, che 
ha concluso in tutta fretta la stia 
inchiesta, vuole con questo provve­
dimento tacitare l'opinione pubbli* 
ca napoletana del provvedimento 
stesso. E le ragioni si spiegano fa­
cilmente con il fatto che il e s p i a ­
no Rizzo, responsabile degli inci­
denti di Napoli,, è stato trasferito 
al primo reparto Celere di Roma 

stra come II governo abbia inteso 
agire in modo «diplomatico» verso 
Napoli, ma non si sia menomemen-
te curato di punire realmente i 
responsabili dei gravi incidenti. 

Il provvedimento deciso a Roma 
è stato dettato dalla situazione che 
si era creata a Napoli lo stesso 
giorno dei tragici fatti: in tutti gli 
ambienti cittadini si era levata una 
protesta unanime, fortissima che 
né il questore né il prefetto né II 
Viminale si aspettavano. Era opi­
nione degli organi governativi evi­
dentemente che la Celere, riallac­
ciandosi alla tradizione delle squa­
dre fasciste potesse liberamente 
essere impegnata contro gli operai 
e i contadini non incontrando dif­
ficoltà di sorta. Difatti l'aggressio­
ne ai disoccupati di Napoli era sta­
ta preparata in ogni particolare 
prevedendo ogni suo sviluppo: fin 
dalla mattina di venerdì la Celere 
era stata armata di tutto punto par 
seguire un esiguo numero di operai 
licenziati che ogni giorno facevano 
una piccola dimostrazione nella 
piazza del Plebiscito sotto la Pre­
fettura. L'azione di disperdere I di­
soccupati era stata chiesta dal Pre­
fetto ed ordinata dal questore cer­
tamente concordi fra loro di im­
piegare un reparto motorizzato 
contro 11 corteo consapevoli cosi 
che l'azione di polizia avrebbe : , u -
to appunto quel carattere terrori­
stico che tanto scompìglio ha get­
tato nella cittadinanza. 

I metodi della Celere H questore 
li conosce molto bene. Non ai era 
tenuto conto piuttosto della rea­
zione dell'opinione pubblica. L'im­
pegno preso a Modena di reagire 
ad altre violenze poliziesche è ri­
sultato un fatto profondamente 
sentito dalla coscienza civile di 
Napoli e del Paese che è insorto 
protestando contro il nuovo tenta­
tivo di parte. I giornali di ogni co­
lere hanno concordemente condan­
nato ''azione della polizia, non c'è 
etato comunicato della questura che 
potesse imporre il silenzio a tutti 1 

La cosa è assai grave perchè dirno-lcttadini di Napoli. Operai professio­

nisti, artigiani e contadini, il gior­
no dopo i tragici fatti hanno insce­
nato una potente manifestazione di 
protesta che a Napoli si ricorderà 

Ma la questione che maggiormen­
te si fa notare in questi giorni è 
che Napoli e il Mezzogiorno non 
possono più oltre consentire che in­
vece di fabbriche si creino disoccu­
pati ogni giorno con la smobilita­
zione industriale che continua a 
premere sulla città.Il proweolmen-
to preso a Roma dopo i tragici fatti 
comunque è il primo che si decide 
dopo Modena: dopo cioè una serie 
di violenze consumate contro citta 
dini inermi. L'impegno preso dalla 
opposizione in quella citta ha cosi 
avuto a Napoli il suo battesimo. 

MARIO SCHETTINI 

bilancia della distruzione » 
Anche la commissione del partito 

laburista americano per lo etato di 
New York ha chiesto ieri al presi­
dente Truman di « revocare imme-
dibia-meiite l'ordiue di fabbricare la 
bomba Infernale». La commissione ha 
dichiarato che l'ordine di Truman 
e ha oltraggiato la coscienza della 
umanità ». 

Mentre autorevoli TOC! tentano di 
Indurre gli organi dirigenti degli 
Stati Dnitl ad un riesame delle pro­
prie dec'eioni. sembra Invece che gli 
uomini politici non sappiano più 
, errare che al < caso Puchs >. 

Si ha notizia da buona fonte. In­
fatti, che sono già In preparazione 
s Uste nere » di scienziati sospetti, at 
quali sarà negato da ora in poi l'ac­
cesso alle ricerche atomiche. Una 
volta Iniziata questa ondata repres­
siva di supposte spie, è difficile dire 
dove si fermerò. 

Ma. ancor più Interessante, è etato 
rivelato che «si 6tanno prendendo 
misure di sicurezza per sorvegliare 
giorno e notte l 400 (scienziati tede­
schi che furono Importati dopo la 
fine della guerra dalla Germania ne­
gli Stati Uniti e che sono stati adi­
biti alle basi di ricerca atomica »: si 
apprende cioè che ben 400 scienziati 
nazisti lavorano per la preparazione 
bellica americana; rivelazione clamo­
rosa. tonto più che la propaganda 
americana a c c u s a continuamente 
l'URSS di servirsi di eclenziatl tede­
schi. Alle accuse contro l'URSS, che 
mal furono provate, risponde oggi 
questa rivelazione da parte insospet­
tabile euU'effettlvo uso che gli S.C 
6tanno facer.do degli stessi uomini 
che prepararono la guerra nazista. 

Quanto a Fuchs. II senatore Mac-
Mahon ha dichiarato che gli 8. U 
hanno l'Intenzione di chiederne alla 
Gran Bretagna ! estradizione La de­
manda tuttavia non ha grandi pro­
babilità di essere accolta--

Su) terreno della politica atomica 
americana è da segnalare un articolo 
del e Xew Torte Times » 1! qua!e 
scrive che « !a situazione * giunta 
a un punto tale che si tratta ormai 
di decidere se gM Stati Uniti deb­
bano limitare ad una atJe«!or.e pu­
ramente rorrre> !» politica de! ne-
sjozlatl giocando in realtà la carta 
della forza A quanto sembra — con­
tinua Il quotidiano di New Torte — 
Acheson non ha più molta fiducia 
nella possibilità di un accordo Ache-
son ron è disposto a considerare la 
distruzione della pote-iza comunista 
orna ob'ettivo d^Va sua noltitc*. 
estera ma non è nemmeno d'sposto 

Il dito nell'occhio 
La dopp ia verità 

La agenzia americana * l'SS » ha 
intervistato a Berlino il padre del 
dott. Fuchs. arrestato in Inghilterra. 
ti padre del dott. Fuchs ha dichia­
rato che suo figlio « è stato sempre 
un attivi*.* comunista». 

La agenzia americana e UP » da 
Francoforte, ha intervistato telefo­
nicamente a Lipsia, il padre del doti. 
Fuchs. arrestato in Inghilterra. Il 
padre del dott. Fuchs ha dichiarato: 
« Non è vero che mio Aglio sia co­
munista e non è vero che io abbia 
detto qualcosa del genere». 

Iti questo pasticcio abbiamo ca­
pito soltanto due cose: che ti corri­
spondente della agenzia « INS » sta 
a Berlino e che quello della *VP* 
sta a Francoforte. Non abbiamo ca­
pito bene invece se il padre del dott. 
Fuchs sta a Berlino, a Francoforte. 
a Lipsia o net dolci sogni dei gior­
nalisti americani. Perciò, per pro­
nunciarci definitivamente sulla con­
trastata dichiarazione del padre del 
dott. Fuchs attendiamo che il cor­
rispondente di una terza aacnzia 
americana ci informi da Calcutta 
che avendo ottenuto una comunica-
gienm televisive con Q padre dti dott. 

Fuchs residente a Copenaohen. non 
ha capito nemmeno una parola per­
chè non conosce troppo bc;^ la lin­
gua tedesca. 

Ver i o fa l s i? 
Il Tempo dice che i documenti 

citati dal compagno PafetUi sulla 
attività del generale Nasi contro le 
popolazioni africane non erano con­
tenuti m una pubblicazione dello 
Stato Maggiore italiano, ma in una 
pubblicazione dell'alloro maresciallo 
Graziani allora * viceré* dell'alloro 
A. 0.1. 

Attendiamo che fl Tempo ci dica 
se quei documenti sono veri o falsi. 
In ciascuno dei due casi, secondo 
noi, dovrebbe onestamente pubbli­
carli. Soltanto allora potrà, se lo 
crede opportuno, dire la sua opinio­
ne sul generale Nasi e sull'allora ma­
resciallo Gradoni. 

I l fesso del g io rno 
« SI. fa piacere guardarli In viso. 

I morti d'America Incutono corag­
gio nella vita Sono morti ottimisti. 
bravi morti col rossetto». Vfroflfo 
Lilli, dal Tempo. . 

ASMODEO 

ad avanzare proposte per raggiungere 
un « modus vivendi » con 1 russi ». 

Che non tutti in America la pen­
sino cosi è dimostrato dalla mozione 
ai cui abbiamo già dato notizia oggi 
e nel giorni scorsi. Ad e=se è da ag­
giungere un'altra importante preti 
di posizior.2, questa volta del presi­
dente della commissione senatoriale 
americana per le for?e armate. 11 se­
natore Mlllard Tydlngs. Questi ha 
presentato oggi al Senato una mozio 
ne che Invita 11 Presidente Truman 
a convocare una Conferenza Mondla 
le per 11 disarmo, «unico modo di 
impedire le spaventose distruzioni 
minacciate dalla bomba a idrogeno» 
La mozione chiede che vengano prol 
blti la fabbricazione e l'impiego di 
qualsiasi arma, fatta eccezione per 
quelle usate dalle forze di occupa­
zione e dalle forze di polizia del sin­
goli Paesi. 

La presa di posizione è partlcolar 
mente importante perchè 11 senato 
re Tydlngs Individua nella « bomba 
H » americana il più Immediato e 
grave fattore che minacci la pace. 

compagno Un bel giorno il figlio 
allo scalo del vaporetto che ogni 
mattina parte per Palau, e lo ab­
bracciò un po' commosso. Carbonio 
e le miniere erano una cosa strana, 
lontana, per il uecchtetlo cresciuto 
ni quell'isolotto roccioso. Dieci amii 
fa GìdJtiii era un ragazzo di 27 anni 
che tentava un mestiere nuovo in 
un ambiente a lui sconosciuto. In 
miniera però trovò amici, qualche 
compaesano, gente che aveva il fon­
do delle tasche dello stesso colore 
delle sue. Lavorò per 18 lire al 
giorno alle dipendenze della Carbo-
sarda. Nel 1943, dopo i bombarda­
menti degli americani venne inca­
ricato di recuperare il legname del­
la miniera che giaceva a S. Antio­
co. Poco dopo cadde ammalato di 
malar'a e dovette rientrare alla 
Maddalena. 

C'era aria nuova nella sua citta­
dina Gianni quando tornò, dopo 
qualche mese, a Carbonio, aveva ni 
tasca la tessera del P.C.L Dal '4i 
ad oggi il fortunato vincitore dei 
77 milioni del Totocalcio ha lavo­
rato a Sirai come ricevitore del 
P f £ . Z l . 

La notizia della vincita non lo ha 
scosso. Ha parlato con me cordial­
mente poggiandomi ogni tanto una 
mano sulla spalla. 

* Quali sono 1 progetti per le «ri­
me spese? — gli ho chiesto. — Che 
cosa ti occorre in casa? ». 

« Che cosa mi occorre? — si * 
voltato con una faccia seria — forse 
non conosci come vivono t minatori 
di Corbonrnl' — mi ha chiesto di 
nmnnrio. — In casa non ho mobili. 
mi servono molte cose, troppe 
cosf ->. 

Poi mi ha parlato della giuocata 
t/ie gli ha fatto piovere addosso 
tanti milioni: « Io sono uno spor­
tivo e non avrei mai giuocato una 
schedina simile; è stata mia moglie 
a mettermi in testa che il Milan 
avrebbe battuto la Jnv~. Vccct a 
capire qualche cosa ». 

Ieri non si è presentato al lavoro 
perchè aveva da depositare in ban­
ca la scìiedina. E' venuto a Cagliari 
alla chetichella accompagnato dal 
fratello e dal cognato. Per «covarlo 
ho telefonato inutilmente a tutti i 
ristoranti e gli alberghi. Insieme al 
parenti eia andato a mangiare una 
bistecca nella taverna di Avendrace 
dove si pranza con 350 lire e ti 
mangia abbondantemente. Verso le 
cinque l'ho incontrato. Ha risposto 
gentilmente alle domande di tutti, 
con molta cortesia. Si è seccato 
solo quando un tale, evidentemente 
in vena di trovate, gli ha chiesto 
se, ora che aveva i 77 milioni, sa­
rebbe rimasto comunista. 

« Perchè? — ha detto con tono 
tagliente — che dovrei fare? Ab-
bandoiiare rt Partito? ». Poi si Ì 
rivolto verso di me e ha detto: 
" Con chi crede di parlare quel 
tale? ». 

G'ovanni Mannu si recherà do­
mani a Roma. 

TONINO PERRIA 

LARGO MOVIMENTO IN CORSO NEL FDCINO 

3000 braccianti 
nel latifondo di 

in lotta 
Torlonia 

Al 31 gennaio la Confederterra Nazionale 
aveva già tesserato 834 mila contadini 

AVEZZANO, 8. — Le m a s * e 
bracciantili di Luco dei Marci, di 
Sen Benedetto, di Pescina. di Ce­
lano, di Trasacco, di Ortucchio 
sono in movimento. Tremila brac­
cianti sono scesi nelle terre di 
Torlonic ed hanno iniziato i lavo 

zlonl per la riforma e ti migliora­
mento delle pensioni di gaerra • la 
occupazione obbligatoria di nna con­
grua aliquota di mutilati ed invai.di. 

La Segreteria della C.G.I.L-, avendo 
Kimnalo tali rivendicazioni, ha de­
ciso all'unanimità d| farle proprie • 
di appoggiare con tutta la «uà forza 

ri di sistemazione delle fosse, la l'agitazione 
npulitura ed imbrecciatura delle . L a . s ? s r e ^ r ,

1
a n c , , a C G I L - inoltre, 

strade, la regolamentaz.one dei ! £ „ ? ' i V n ^ ' . V . o ' ^ S ffSSr. 
canali, lavori che ;I pr.ncipe « l u n a Fondazione che raccolga eli or-creara 

e che raccolga gli or-
era «empre rifiutato di far ese-,fam del lavoratori Cadati nelle lolle 

sindacali, e garantisca loro un'assl-
sten/a completa. Nel corso della se­guire. 

L'azione dei proletari della terTa 
si svolge in un'atmosfera di gran­
de entusiasmo, con l'appoggio di 
tutta la popolazione attiva. I fitta­
voli hanno offerto duecento car­
rette per il trasporto della brec­
cia; le donne hanno costituito 
«quadre di solidarietà per portare 
acqua e viveri a: braccianti e per 
raccogliere danaro per il fondo di 
lotta; artigiani e commercianti 
danno anch'e.csi il loro aiuto. 

Si prevede che nei prossimi 
giorni la lotta si r - - -Herà e nu­
merosi brucclenti «1 altri Comuni 
si affiancheranno ai lavoratori già : 
scesi in lotta. I 

sponstone del lavoro per 15 minati 
che avrà luogo II 9 corrente dalle 1» 
alle 10,15 (e per I servizi pubblici 
dalle 10 alle 10.05) le Commissioni 
Interne ed j rappresentanti della 
CGIL nel luoghi di lavoro comuni­
cheranno 11 lancio della sottoscrizio­
ne 

L'affluenza dei contadini 
nei sindacati unità-fi 

Alla data del 31 gennaio risul­
tano già iscritti alla Confederter-
ra nazionale 834.168 lavoratori dei 
campi. Taie cifra rappresenta — 
rispetto al numero degli organiz­
zati raggiunto lo scorso anno alla 
stessa data — un aumento del 54%. 

Pieno appoggio della C G I L 
alle rivendkazroni dei mutilati 

Sottoscrizione nazionale per gli 
orfani dei lavoratori Cadati 

Una dura lezione 
ali industriale Orsi 

I cittadini di Visarbs ^lì impe­
discono di partecipare «4 un* 

veglia danzante 
I 

I/ASM>e!azlone Nazionale del Muti­
lati, Invalidi e Vedove di Guerra, ha 
chiesto a varie organizzazioni '1 loro 
appoggi la favor* dell* rlvendica-

RIMTNT, 6. — La sera di sabato 
óì vt-niva a conoscenza che l'indu­
striale Orsi, uno dei principali re­
sponsabili della situazione che por­
tò alla strage di Modena, aveva 
prenotato un tavolo al Teatro Nuo­
vo di Viserba e avrebbe partecipa­
to al «Veglione dei Fiori» in pro­
gramma per la serata. La notizia 
riempiva di «legno i cittadini che 
si recavano in massa al Teatro al 
grido di: «Non vogliamo Orli a 
Viserba». La sala era già piantona­
ta e l'industriale avvertito tenta­
va di dileguarsi attraverso un'usci­
ta laterale. 

Trovatola bloccata è ritornate» 
^ii: cuoi paisi, scortato da 6 carabi* 
:i c n egli c n costretto ad uscir* 
dalla porti principale. L'industria­
le si allenta~.,tva quindi in macchi­
na in compagnia di una giovarne 
signora, tra i fischi dei cittadini. 


